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CAPITOLO 1 

 
 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 

CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO IN AMBITO PNRR 
 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di "REALIZZAZIONE NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO MEDIANTE 
SOSTITUZIONE EDILIZIA DEI CORPI "OFFICINE “ DELL' ITI MONACO DI COSENZA" consistenti in: 

 
 
OPERE PRINCIPALI 

 

• Cantierizzazione dell'area e apprestamento cantiere; 
• Demolizione dell’edifici Esistenti Blocchi Blocchi A-B-C  e tutte le opere connesse 
• Realizzazione della piastra di fondazioni; 
• Esecuzione piano interrato e realizzazione plinti di base 
• Esecuzione di sistema di isolamento con isolatori elastomerici; 
• Solettone piano terra di distribuzione; 
• Solaio del piano terra in c.a.; 
• Strutture in elevazione del tipo a telaio in c.a.e solai in cls a piastra con elementi di alleg-

gerimento; 
• Solaio e struttura della copertura realizzati in acciaio;  
• Opere di finitura e impianti al piano terra di seguito elencate: 

- quali parete esterna, tamponatura con blocchi in calcestruzzo aerato autoclavato, 

- Isolante a cappotto delle pareti interne;  

- Opere edili interne pareti e contro pareti in cartongesso;  

- massetti, sottofondi e pavimentazioni;  

- controsoffitti acustici e pannellature acustiche;  

- tinteggi e rivestimenti dei bagni; 

- Infissi esterni (finestre, porte finestre, facciata continua); 

- Posa in opera infissi interni  

- Impianti tencologici,  idricosanitario , antincendio, riscaldamento , elettrico ed il-

luminotecnico, speciale e dati; 
- Sistemazioni delle aree esterne: marciapiedi e percorsi,;  

 
OPERE OPZIONALI 

• Struttura di sostegno in acciaio per la posa delle schermature con pannelli in lamiera di al-

luminio; 
• Opere di finitura e impianti dei piani primo , primo rialzato, secondo e copertu-

ra di seguito elencate: 

- quali parete esterna, tamponatura con blocchi in calcestruzzo aerato autoclavato, 

- Isolante a cappotto delle pareti interne;  

- Schermatura con pannelli in lamiera striata; 

- Opere edili interne pareti e contro pareti in cartongesso;  

- massetti, sottofondi e pavimentazioni;  

- controsoffitti acustici e pannellature acustiche;  

- tinteggi e rivestimenti dei bagni; 

- Infissi esterni (finestre, porte finestre, facciata continua); 

- Posa in opera infissi interni  

- Opere di completamento e finitura della copertura 
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- Ringhiere e parapetti 

- Impianto elevatore 

- Impianti tencologici,  idricosanitario , antincendio, riscaldamento , elettrico ed il-

luminotecnico, speciale e dati; 

- Opere in copertura: pacchetto isolante, impermeabilizzazioni e copertura; 

- Impianto fotovoltaico; 
 

 
L'appalto si inquadra come "Nuova costruzione” mediante l'uso di materiali e tecniche a ridotto impatto 

ambientale durante il ciclo di vita dell'opera  (CODICE ARES 0780451098) CUP F82C22000040006 Lavori di 
costruzione di edifici scolastici) ovvero conformi al Decreto del Ministro dell'Ambiente della tutela del 

territorio e del mare del D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017).   

Fornitura di serramenti esterni a ridotto impatto ambientale per edilizia residenziale e scolastica" in un'ottica 
di ciclo di vita ai sensi del Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 

pubblica amministrazione (PAN GPP) e del Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare del 25 luglio 2011 (G.U. n. 220 del 21/9/2011). 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi 

allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 

aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 
appaltante. 

il Codice Identificativo della Gara (CIG) relativo all’intervento è  …………………….. e il Codice Unico di 

Progetto (CUP) dell’intervento è …………………. 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
   

 
Art 1.2 

FORMA DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a Corpo con offerta al massimo ribasso 
 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 

globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 
Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto, la contabilizzazione è disciplinata dal 

successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 
 
 L’importo della parte di lavori a corpo, come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede 

di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali 
lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  
 

Per i lavori previsti negli atti progettuali resta inteso che: 
• prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nel 

Computo metrico in relazione all'esame degli elaborati progettuali, posti in visione ed acquisibili; 
• l'offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione di presa d'atto che 

l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che resta fisso 
ed invariabile; 

• i prezzi unitari, anche se indicati in relazione ai lavori a corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente per 

la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 

d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate sensi dell’articolo 120 del D.Lgs. 36/2023, che 

siano estranee ai lavori a corpo già previsti. 
• I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta 

nonché a tutte le azioni e le attività descritte nel piano di sicurezza e coordinamento, come integrato dal 

piano operativo di sicurezza. 
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Art 1.3 

AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
L'importo complessivo dei lavori risulta essere  
 

APPALTO PRINCIPALE 

LAVORI Importo 

A.1) Importo dei lavori compresa manodopera escluso oneri della sicurezza 

10 240 767,24 

A.1.1) Importo dei lavori soggetto a ribasso d'asta 
esclusa manodopera e escluso oneri della sicurezza 

8 756 178,64 

A.1.2) manodopera non soggetta a ribasso 

1 484 588,60 

A.2) oneri sicurezza non soggetti a ribasso 
310 897,64 

IMPORTO LAVORI 
10 551 664,88 

  

OPERE OPZIONALI 

LAVORI Importo 

A.1) Importo dei lavori compresa manodopera escluso oneri della sicurezza 

5 183 897,36 

A.1.1) Importo dei lavori soggetto a ribasso d'asta 
esclusa manodopera e escluso oneri della sicurezza 

4 319 354,44 

A.1.2) manodopera non soggetta a ribasso 

864 542,92 

A.2) oneri sicurezza non soggetti a ribasso 
90 983,12 

IMPORTO LAVORI 
5 274 880,48 

  

APPALTO COMPLESSIVO 

LAVORI Importo 

A.1) Importo dei lavori compresa manodopera escluso oneri della sicurezza 

15 424 664,60 

A.1.1) Importo dei lavori soggetto a ribasso d'asta 
esclusa manodopera e escluso oneri della sicurezza 

13 075 533,08 

A.1.2) manodopera non soggetta a ribasso 

2 349 131,52 

A.2) oneri sicurezza non soggetti a ribasso 
401 880,76 

IMPORTO LAVORI 
15 826 545,36 
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 Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 

offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come 

richiesto dall’art. 108 comma 9 del D.Lgs. 36/2023 per la verifica di congruità dell’offerta.  
 

Si precisa che data la necessità di rientrare negli importi del finanziamento si è proceduto 
secondo la normativa  (art.76,comma 2 lett.c del d.lgs n°36/2023 – nuovo codice degli appalti) 

e la normativa(art.120 c.1 lett.a del n°36/2023 – nuovo codice degli appalti) di porre a base di 

gara un progetto che contenga eventuali lavori OPZIONALI definendo le condizioni alle quali 
essi verranno aggiudicati. 

 
La possibilità di avvalersi di una procedura negoziata da attivare con lo stesso operatore 

economico aggiudicatario dei lavori Principali, viene indicata sin dall’avvio del confronto 

competitivo, e l’importo totale previsto per la prosecuzione dei lavori è stata computata per la 
determinazione del valore globale dell’appalto, ai fini dell’applicazione delle soglie di cui 

all’articolo 14, comma1 del codice. A tale scopo si rimanda all’elaborato   
COMPUTO ESTIMATIVO -OPERE OPZIONALI 

 
Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri 

economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, i 

maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione. 
L'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per 

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle 
forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale, così come richiesto dall’art. 108, c. 9, del 

d.lgs. 36/2023. 

 
 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti : 

Cat. partita contabile prezzo in cifre prezzo in lettere % Classifica 
Qualificazione 

obbligatoria 

Categoria Prevalente           

OG1 

Edifici civili e indu-

striali (compresi 
costi sicurezza) 11 663 010,15 

undicimilioniseicento- 

sessantatrèmila 
dieci/15 73,69% VII SI 

Categorie Scorporabili e Subapplatabili        

OS23 
Demolizioni di ope-
re         1 267 312,82    

Unmilioneduecentose 

ssanta 

Settemilatrecentodo 
-dici/82 8,01% III bis SI 

OG11 
Impianti Tecnolo-
gici         2 897 222,39    

Duemilioniottocentonova 

ntasette 
miladuecentove-ntidue/39 18,30% IV bis SI 

        15 827 545,36    

Quindicimilioniotto 

Centoventisettemilacin 
quecentoquaranta-

cinque/36 100,00%     

 
di cui si specifica: 

OG 11 

Impianti Tecnologici 

 (di cui)         2 897 222,39    100,00%    

 OS 3            300 230,89    10,36% Sanitario > 10% di OS3+OS28+OS30  

 OS 28         1 320 471,19    45,58% Termico  > 25% di OS3+OS28+OS30  

 OS 30         1 276 520,31    44,06% Elettrico  > 25% di OS3+OS28+OS30  
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Sulla base della tabella sopra riportata, ai sensi dell’art. 18 comma 21 dell’Allegato II.12 al D.Lgs.36/2023, ai 

fini dell'individuazione delle categorie nella fase di progetto e del successivo bando l’insieme delle suddette 

lavorazioni è definito come appartenente alla categoria OG11 per l’importo di € 2.897.222,39.  

I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati nella 

tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla 

stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del 
presente capitolato speciale. 

Restano esclusi dall'appalto i lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad 
altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 
 La categoria OG 11 è composta dalle seguenti categorie:  

• nella categoria OG 11 possedere, per ciascuna delle categorie di opere specializzate individuate con 

l'acronimo OS 3 (impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie), OS 28 (impianti termici e di condizionamento) 
e OS 30 (impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi), almeno la percentuale di seguito 

indicata dei requisiti di ordine speciale previsti per l'importo corrispondente alla classifica richiesta: 
 
1) categoria OS 3: 40 per cento; ossia € 120 092,36 

2) categoria OS 28: 70 per cento; ossia € 924 329,83 

3) categoria OS 30: 70 per cento. ossia € 893 564,22 

 

APPALTO COMPLESSIVO 

Cat. PARTITA CONTABILE PREZZO % 

OG1 Edifici civili e industriali (compresi costi sicurezza)       11 663 010,15    73,69% 

OS23 Demolizioni di opere         1 267 312,82    8,01% 

OS3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie            258 115,47    1,63% 

OS28 Impianti termici e di condizionamento         1 362 586,61    8,61% 

OS30  Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi         1 275 520,31    8,07% 

  IMPORTO TOTALE     15 826 545,36    100,00% 

    

APPALTO PRINCIPALE 

Cat. PARTITA CONTABILE PREZZO % 

OG1 Edifici civili e industriali (compresi costi sicurezza)         7 774 343,24    73,68% 

OS23 Demolizioni di opere         1 267 312,82    12,01% 

OS3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie            170 099,91    1,61% 

OS28 Impianti termici e di condizionamento            823 068,17    7,80% 

OS30  Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi            516 840,74    4,90% 

  IMPORTO TOTALE     10 551 664,88    100,00% 

OPERE OPZIONALI 

Cat. PARTITA CONTABILE PREZZO % 

OG1 Edifici civili e industriali (compresi costi sicurezza)         3 888 666,91    73,71% 

OS23 Demolizioni di opere                        -      0,00% 

OS3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie             88 015,56    1,67% 

OS28 Impianti termici e di condizionamento            539 518,44    10,23% 

OS30  Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi            758 679,57    14,40% 

  IMPORTO TOTALE       5 274 880,48    100,00% 
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Art 1.4 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI E CATEGORIE CONTABILI 
 

LAVORI A CORPO: 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 

intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 
 Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 2 dell’Allegato II.12 del Codice dei 
contratti, sono indicati nella tabella sottostante e i prospetti che seguono sono comprensivi dei gruppi di 

lavorazioni omogenee  valutati a corpo, di cui all’articolo 2 dell’Allegato II.12 del Codice dei contratti, in cui 

le suddette categorie di lavoro risultano suddivise: 
 

APPALTO PRINCIPALE 

n. DESCRIZIONE CATEGORIA 
IMPORTO 

CATEGORIA 
INC.% 

1 DEMOLIZIONI, RIMOZIONI E OPERE PROPEDEUTICHE 1 267 312,82 12,38% 

2 SCAVI E MOVIMENTI DELLE MATERIE 304 243,78 2,97% 

3 STRUTTURE IN FONDAZIONE 1 310 621,97 12,80% 

4 STRUTTURE IN ELEVAZIONE 3 592 705,21 35,08% 

5 
OPERE EDILI DI FINITURA PARETI ESTERENE  
ED INTERNE  

442 531,47 4,32% 

6 OPERE EDILI DI FINITURA PAVIMENTI E SOGLIE  802 025,62 7,83% 

7 
OPERE EDILI DI FINITURA PARETI CONTROSOFFITTI 
 E RIVESTIMENTI 

605 663,06 5,91% 

8 
OPERE EDILI DI FINITURA  INFISSI INTERNI  
ED ESTERNI 

334 099,75 3,26% 

9 IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 516 840,74 5,05% 

10 IMPIANTI MECCANICI 780 952,75 7,63% 

11 IMPIANTI IDRICO SANITARIO 212 215,33 2,07% 

12 SISTEMAZIONI ESTERNE 71 554,74 0,70% 

 Totale CATEGORIE euro 10 240 767,24 100,00% 

    

OS COSTI  PER LA SICUREZZA 310 897,64 100,00% 
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OPERE OPZIONALI 

n. DESCRIZIONE CATEGORIA 
IMPORTO 

CATEGORIA 
INC.% 

1 
OPERE EDILI DI FINITURA PARETI ESTERENE  
ED INTERNE  

647 709,13 12,49% 

2 OPERE EDILI DI FINITURA PAVIMENTI E SOGLIE  1 069 811,99 20,64% 

3 
OPERE EDILI DI FINITURA PARETI CONTROSOFFITTI 
 E RIVESTIMENTI 

577 711,41 11,14% 

4 OPERE EDILI DI FINITURA DELLA COPERTURA 757 010,15 14,60% 

5 
OPERE EDILI DI FINITURA  INFISSI INTERNI  
ED ESTERNI-RINGHIERE E PARAPETTI-IMP.ELEVATORE 

677 865,25 13,08% 

6 IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 758 679,57 14,64% 

7 IMPIANTI MECCANICI 539 518,44 10,41% 

8 IMPIANTI IDRICO SANITARIO 88 015,56 1,70% 

9 SISTEMAZIONI ESTERNE 67 575,86 1,30% 

 Totale CATEGORIE euro 5 183 897,36 100,00% 

    

OS COSTI  PER LA SICUREZZA 90 983,12 100,00% 

    

APPALTO COMPLESSIVO 

n. DESCRIZIONE CATEGORIA 
IMPORTO 

CATEGORIA 
INC.% 

1 DEMOLIZIONI, RIMOZIONI E OPERE PROPEDEUTICHE 1 267 312,82 8,22% 

2 SCAVI E MOVIMENTI DELLE MATERIE 304 243,78 1,97% 

3 STRUTTURE IN FONDAZIONE 1 310 621,97 8,50% 

4 STRUTTURE IN ELEVAZIONE 3 592 705,21 23,29% 

5 
OPERE EDILI DI FINITURA PARETI ESTERENE  
ED INTERNE  

1 090 240,60 7,07% 

6 OPERE EDILI DI FINITURA PAVIMENTI E SOGLIE  1 871 837,61 12,14% 

7 
OPERE EDILI DI FINITURA PARETI CONTROSOFFITTI 
 E RIVESTIMENTI 

1 183 374,47 7,67% 

 OPERE EDILI DI FINITURA DELLA COPERTURA 757 010,15 4,91% 

8 
OPERE EDILI DI FINITURA  INFISSI INTERNI  
ED ESTERNI-RINGHIERE E PARAPETTI-IMP.ELEVATORE 

1 011 965,00 6,56% 
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9 IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 1 275 520,31 8,27% 

10 IMPIANTI MECCANICI 1 320 471,19 8,56% 

11 IMPIANTI IDRICO SANITARIO 300 230,89 1,95% 

12 SISTEMAZIONI ESTERNE 139 130,60 0,90% 

 Totale CATEGORIE euro 15 424 664,60 100,00% 

    

OS COSTI  PER LA SICUREZZA 401 880,76 100,00% 

    

 

 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo a corpo, risultante dall’offerta 
effettuata sulla base della "lista" (questa senza efficacia negoziale) posta a base di gara, le percentuali 

convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella, di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte di lavori effettivamente eseguita. 

Ai fini del pagamento in corso d’opera, le aliquote percentuali ed i relativi importi possono essere 

determinati anche in maniera disaggregata rispetto alle percentuali evidenziate nella suddetta tabella. 
 

Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 1.22, comma 1, lett. B) del presente capitolato speciale di appalto 
saranno contabilizzati in misura pari alla quota percentuale dei lavori eseguiti. 

 
 

 

Art. 1.5 
AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 18 comma 2 del d.lgs. n.36/2023 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 
offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 

contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 
appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 

indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  
Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a 

cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata. 
I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 

contratto. 
 

Art. 1.6 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 
dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di 

grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI 

ISO 80000-6. 
 
 
 

Art. 1.7 
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
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Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 36/2023 ed i relativi allegati.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.  

Ai sensi dell’art. 120 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 36/2023 sono consentite modifiche per revisione prezzi nel 
rispetto dell’art 60 del predetto D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 2.34.1 del presente capitolato. 

Ai sensi dell’art. 120 comma 5 del D.Lgs. 36/2023, sono sempre consentite, a prescindere dal loro valore, le 

modifiche non sostanziali. Ai fini della definizione di modifica sostanziale si rimanda a quanto stabilito all’art. 
120 commi 6 e 7 del D.Lgs. 36/23. 

Ai sensi dell’art. 5 comma 9 dell’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023, il direttore dei lavori può disporre modifiche 
di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole 

preventivamente al RUP.  

La stazione appaltante intende avvalersi della facoltà prevista all’art. 120 comma 9 del D.Lgs. 36/23 per cui, 
qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o 

aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e 
sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo 

di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto. Ai fini della determinazione del quinto si rimanda a quanto stabilito all’art. 5 comma 6 dell’Allegato 
II.14 al D.Lgs. 36/2023. 

Nel caso, invece, di modifica eccedente il quinto dell’importo contrattuale, il R.U.P. ne dà comunicazione 
all’appaltatore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende 

accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni oppure se intende procedere alla risoluzione del 

contratto; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve 
comunicare all’appaltatore le proprie determinazioni. Qualora l’appaltatore non dia alcuna risposta alla 

comunicazione del R.U.P., si intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e 
condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel 

termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’appaltatore. La perizia di variante o 
suppletiva è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’appaltatore per 

accettazione, nel quale sono riportate le condizioni come sopra determinate. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 

originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.  

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

 dall'art. 120 del D.Lgs. 36/2023 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 

non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale 
si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo 

"Disposizioni generali relative ai prezzi".   

Fatto salvo quanto previsto nel presente articolo riguardo la clausola di revisione prezzi, nel caso 
sopravvengano circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, che possano alterare in 

maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, è ammessa la rinegoziazione nel rispetto degli artt. 9 e 
120 comma 8 del D.Lgs. 36/23. In tal caso, la parte svantaggiata, a pena di decadenza, dovrà richiedere la 

rinegoziazione entro 20 giorni dall’accadimento delle circostanze che hanno determinato lo squilibrio del 
contratto. La rinegoziazione dovrà avvenire secondo buona fede delle condizioni contrattuali e dovrà limitarsi 

al ripristino dell’originario equilibrio del contratto oggetto dell’affidamento. Gli oneri per la rinegoziazione 

sono riconosciuti all’esecutore a valere sulle somme a disposizione indicate nel quadro economico 
dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le economie da 

ribasso d’asta, per cui saranno riconosciuti entro tali limiti anche nel caso detti oneri siano superiori ai 
predetti accantonamenti all’interno del quadro economico, in quanto per tale fattispecie il quadro economico 

non può essere implementato con maggiori spese oltre a quelle già accantonate per le finalità prima 

evidenziate.  
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CAPITOLO 2 

 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

Art. 2.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 

da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, 
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 

momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 

CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché 

le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 

acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente 
...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

(Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
 

Art. 2.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  

 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 

generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 
previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 
prezzi; 

b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 
f)   gli elaborati di progetto come da allegato Elenco Elaborati  
G)  il computo metrico di progetto 
 

NOTA BENE: 

La DL, o la Stazione Appaltante, POTRA’, a Suo “insindacabile giudizio” - nell’interesse del risultato finale 
dell’ opera e della corretta esecuzione a regola d’arte, modificare l’elenco dei documenti di progetto e i 

relativi elaborati con il solo fine di permettere al soggetto attuatore una più chiara comprensione delle 
modalità costruttive e delle forniture. Ovvero i disegni costruttivi potranno apportare modifiche ai disegni 

esecutivi. Resta esclusa l’attività di modifica non condivisa e condivisibile dalle parti, dei documenti capitolari 

e contabili.  
 Resta inteso che le modifiche suddette dovranno essere motivate e confermate dal RUP e non dovranno 

incidere sull’ammontare contrattuale, sulla modificazione dei costi della manodopera, sulla variazione degli 
importi di categoria e sui presupposti che costituiscono variante. La modificazione dell’elenco degli elaborati 

deve essere confermata dal RUP e rimanere agli atti del “giornale dei lavori” e connessa ai carteggi formali di 
DL .  

 Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e 
controfirmati dai contraenti. Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici e in particolare:  
·  il Codice dei contratti (D.Lgs. 36/2023 e relativi Allegati, nonché d.lgs. n.50/2016 per le parti 

tuttora applicabili in virtù del regime transitorio);  
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·  il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli  inerenti i contenuti della progettazione;    

· le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 
lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si 

eseguono le opere oggetto dell'appalto;  
·  delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); ·  le 

norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.   

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica.  
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva.  
Ovvero, se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e 

disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  
  

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 
dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 

prezzi) - disegni.  
Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel 

computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescrittto nell'elenco prezzi, 

anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato 
al contratto.  

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.  

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 

negli altri atti contrattuali.  

 
Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti 

categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto 

dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 
 

Cat. partita contabile prezzo in cifre prezzo in lettere % Classifica 
Qualificazione 
obbligatoria 

Categoria Prevalente           

OG1 

Edifici civili e indu-

striali (compresi 

costi sicurezza) 11 663 010,15 

undicimilioniseicento- 

sessantatrèmila 

dieci/15 73,69% VII SI 

Categorie Scorporabili e Subapplatabili        

OS23 

Demolizioni di ope-

re         1 267 312,82    

Unmilioneduecentose 
ssanta 

Settemilatrecentodo 

-dici/82 8,01% III bis SI 

OG11 

Impianti Tecnolo-

gici         2 897 222,39    

Duemilioniottocentonova 
ntasette 

miladuecentove-ntidue/39 18,30% IV bis SI 

        15 827 545,36    

Quindicimilioniotto 
Centoventisettemilacin 

quecentoquaranta-
cinque/36 100,00%     
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Nel caso l'Appaltatore concorrente voglia soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 

carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 100, comma 1, lettere b) e c) del  
d.lgs 36/2023, può avvalersi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a 

prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi.   
L'Appaltatore concorrente che, ai sensi dell'articolo 104 del citato Codice dei contratti, vuole avvalersi 

delle capacità di altri soggetti, allegherà oltre all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una 

dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di 
cui all'articolo 94 e seguenti, nonchè il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento, 

per tutte le categorie del presente appalto.  
L'Avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori 

ambientali e qualora nell'oggetto dell appalto o della concessione di lavori rientrino opere per le quali sono 

necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali 
strutture, impianti e opere speciali. 

L'Appaltatore concorrente dimostrerà alla stazione appaltante che dispone dei mezzi necessari mediante 
presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 

concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente.  

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80 del Codice dei contratti nei 

confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia. 
L'Appaltatore concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia autentica il 

contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 

disposizione dall'impresa ausiliaria.  
 

Art. 2.4 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 del D.Lgs. 36/2023, in riferimento al Decreto legislativo 12 

gennaio 2019, n. 14 recante “Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 

ottobre 2017, n. 155",  l’articolo 372  del D.lgs. n. 14/2019 ha stabilito che   
- Fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenti, le stazioni appaltanti, in caso di liquidazione 

giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei 

lavori, servizi o forniture.  
ll curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire i 

contratti già stipulati dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del giudice 

delegato. Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 
155, si applica l'articolo 95 del medesimo codice. Per la partecipazione alle procedure di affidamento di 

contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui al primo periodo ed il momento del 
deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza è sempre 

necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto.  
L'impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. 

L'ANAC può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti 

alla necessità che l'impresa in concordato si avvalga di un altro operatore in possesso dei requisiti di 
carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per 

l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a 
mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a 

subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del 

contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto o alla 
concessione quando l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite 

linee guida.  
Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di 
imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione".  
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Art. 2.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 
della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 94 e 

seguenti, le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento della procedura ed 

hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui all'art.122 
del                       d.lgs. n. 36/2023.   

In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  
il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai  

sensi dell’articolo 120 del d.lgs. n.36/2023;  

con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui 
siano state superate le soglie di cui al comma 2 del predetto articolo:  

l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 94 e seguenti del D.Lgs. 36/2023; 

l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai 

sensi dell'articolo 258 TFUE.  

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, 
sono:  

l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e  
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;  

il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione  

delle norme regolanti il subappalto.  
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:  

nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver  
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 94 e seguenti 

del D.Lgs. 36/2023. 
  

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto 

in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.  
Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 

dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 

riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un 
termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del 

procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 
senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 

dichiara risolto il contratto.  
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna 

un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali.  

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 

ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto.  

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 

nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese.  

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 

assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta elettronica 
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certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori.   
In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza 
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 

all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 

della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo.  

 
 

Art. 2.6 
GARANZIA PROVVISORIA 

 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 106 del D.Lgs. 36/2023, copre la mancata 

sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o 
all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.  
 

 
Art. 2.7 

GARANZIA DEFINITIVA 
 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 106, commi 2 e 3 e 117 del d.lgs. n. 
36/2023, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 

aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per 

cento dell’importo contrattuale.   
Secondo quanto stabilito dal d.m. n. 193/2022, la garanzia deve obbligatoriamente essere conforme agli 

schemi contenuti nell'Allegato A e gli appaltatori, al fine della semplificazione delle procedure, presentano le 
schede tecniche contenute nell'Allegato B.  

La garanzia può essere rilasciata anche congiuntamente da più garanti. In tale caso, le singole garanzie 
possono essere prestate sia con atti separati per ciascun garante e per la relativa quota, sia all'interno di un 

unico atto che indichi tutti i garanti e le relative quote. La suddivisione per quote opera nei rapporti interni ai 

garanti medesimi fermo restando il vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appaltante o del 
soggetto aggiudicatore. Nel caso di presentazione di garanzia fideiussoria pari all'importo complessivo 

garantito, la solidarietà nei confronti della stazione appaltante non si estende ad eventuali cessionari del 
rischio e garanti del garante, ferma restando la responsabilità piena del garante principale nei confronti della 

stazione appaltante.  

  
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 

al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 

cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 

del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.   

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo.  
La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove 

questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 

sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.  
L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 

106 comma 8 del Codice.  La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 104 

del D.Lgs. 36/2023, per beneficiare della riduzione di cui ai periodi precedenti, il requisito deve essere 
espressamente oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria.  

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia 
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al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 

1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta 

del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in 

deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 

garanzia è prestata.  
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 
della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività 

dei medesimi.  
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.  
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 117 comma 1 del                                
d.lgs. n.36/2023 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 

concorrente che segue nella graduatoria.  
E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da 

operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, 
comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 

adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.  

 
Art. 2.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 
 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori.  

L’importo della somma da assicurare è individuato da quello di contratto.  
Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 

nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le 

opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 
dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 

sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 

rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione 
della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 

previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena 
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questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi 

ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere 
inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del 

principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a 
stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza 

dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la 

durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.  
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
 

 
Art. 2.9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 

36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  
A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120, comma 1, lettera d), il contratto non può 

essere ceduto, non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto 
del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle 

categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera.  

L'individuazione delle prestazioni che dovranno essere necessariamente eseguite dall'aggiudicatario è 
stata effettuata dalla stazione appaltante sulla base di specifici elementi:  

le caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 104 comma 11  
tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di 

rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più 
intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio 

di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi 

ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero 
nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.L'affidatario comunica alla stazione 
appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio 

o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa 

qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano 
variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 119 comma 5 del d.lgs.36/2023.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  
l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;  

il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;  
all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare;  
il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo  

80.  

La stazione appaltante non pone soglie all'affidatario per l'eventuale subappalto relativo all'esecuzione di 
opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 

complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 104 comma 11.  
Nello specifico del presente appalto, ai sensi dall’art. 119 comma 1 del d.lgs.36/2023, il subappalto è 

ammesso a condizione che non sia affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni 

oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria 
prevalente.  

I lavori della categoria prevalente OG 1 potranno quindi essere subappaltati fino a una misura massima 
del 49,99% (quarantanove/99 percento), mentre possono essere subappaltate per intero le categorie 

scorporate.  
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le categorie di lavori che intende subappaltare o concedere in 

cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 119 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto 

è vietato.  
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Nel rispetto dei principi dettati dall'ordinamento eurounitario di libertà di stabilimento (art. 49 TFUE), di 
libera prestazione dei servizi (art. 56 TFUE) e di proporzionalità, nonché dell'art. 71, Direttiva 2014/24/UE - 

che non prevede alcun limite al subappalto -, al fine di favorire l'accesso al mercato delle piccole e medie 
imprese (PMI), la stazione appaltante non pone soglie all'affidatario relativamente alla parte dell'appalto che 

intende subappaltare a terzi nell'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto.  

  
  

In considerazione della particolare attenzione che deve essere riservata alla complessità delle lavorazioni 
al fine di pervenire ad una corretta esecuzione a regola d’arte delle stesse, relativamente al fatto che 

l’immobile costituisce un edificio di carattere rilevante per il tipo di utenza della quale deve essere 

salvaguardata l’incolumità, oltre al fatto che sono presenti lavorazioni a rischio per la salute e l’incolumità dei 
lavoratori che richiedono di rafforzare il controllo delle attività di cantiere, non si ritiene compatibile con 

l’appalto in oggetto che le lavorazioni affidate in subappalto possano essere oggetto di ulteriore subappalto. 
Per tali motivazioni l'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 

contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del  

subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui 94 e seguenti del Codice. La stazione 
appaltante verifica  la  dichiarazione tramite la Banca  dati  nazionale  di  cui all'articolo 23 del Codice. Il 

contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 

termini prestazionali che economici.  

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della  stazione  
appaltante  in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del 

subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 

dell'appaltatore.   
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. Il subappaltatore riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 

coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 
categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario  corrisponde  i  

costi   della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  
subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 

della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica  

dell'effettiva  applicazione della   presente   disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli  adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti  dalla  

normativa vigente.  
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 

lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni 

rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di 

regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare 
il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà 

comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto 
affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso 

di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le 
disposizioni di cui all’articolo 11 comma 6 del d.lgs 36/2023.  

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici.  

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
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consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni 

dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 

cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a  
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti 

della metà.  

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 

occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 

data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 

dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale 
obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.  
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare 
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 

lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi 
e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni:  

verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 

non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;  
controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  
registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della 

sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla prestazione 
oggetto di contestazione;  

provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 del 
codice.  

 

 
Art. 2.10 

MODALITA' DI RICORSO AL SUBAPPALTO 
 

1. I subappalti e gli affidamenti in cottimo devono essere preventivamente autorizzati dalla Stazione 

appaltante a seguito di apposita istanza dell’Appaltatore, contenente le informazioni e corredata 
dalla documentazione di cui all’articolo 57. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è vietato e non può essere autorizzato, a prescindere 
dall’importo dei lavori, se nei confronti del subappaltatore sussiste uno dei divieti dall’articolo 67 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011 oppure uno dei motivi ostativi al conseguimento della 
documentazione antimafia di cui all’articolo 91 del citato decreto legislativo; a tale scopo la 
condizione è accertata mediante acquisizione della documentazione antimafia con le modalità di 
cui all’articolo 95 del presente CSA; il subappalto non può essere altresì autorizzato, ai sensi 
dell’articolo 105, comma 4, lettera a), del Codice dei contratti, se il subappaltatore ha partecipato 
come offerente al procedimento di gara per l’aggiudicazione dei lavori, individualmente o come 
mandatario o capogruppo in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario. 

3. L’autorizzazione della Stazione Appaltante, solo in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore, è rilasciata 
entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta, ridotti a 15 (quindici) giorni se il subappalto è 
di importo inferiore a 100.000 euro; il termine può essere prorogato una sola volta per un pari 
periodo di giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente 
prorogato, senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto, l’autorizzazione si intende 
concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del 
subappalto. 

4. L’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, almeno 20 (venti) giorni prima della data di 
effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate:  

 a) copia autentica del contratto di subappalto, con i contenuti di cui all’articolo 57; 
 b) una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 
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norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso 
di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 
 c) una dichiarazione del subappaltatore ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 
attestante: 

--- l’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

--- il possesso dei requisiti professionali e tecnici prescritti dalla normativa vigente per la 
partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 

realizzare in subappalto o in cottimo. 

5. L’autorizzazione è rilasciata solo alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 4 e, in assenza anche 
di uno solo di tali adempimenti il procedimento di rilascio è sospeso. Nel caso sia stata rilasciata, il venir 

meno di una delle condizioni di cui al comma 4 la rende inefficace e revocata con gli effetti e le 
conseguenze di cui all’articolo 58, comma 3. Alla stessa stregua è inefficace se una delle condizioni di cui 

allo stesso comma 4 risulta violata o inadempiuta dopo il rilascio. 

6. L’affidamento dei lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) i subappaltatori devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionali e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutti i 

subappaltatori, completi dell’indicazione della categoria e dell’importo dei lavori subappaltati; 

c) l’Appaltatore deve fornire la massima e leale collaborazione alla Stazione appaltante al fine di 
consentire a questa, tramite il RUP, la DL e il CSE, la verifica dell’effettiva applicazione anche sotto il profilo 

contabile delle disposizioni di cui alla lettera a) del presente comma e all’articolo 57, comma 3. 
 
 

Art. 2.11 
CONTENUTI DELLA DOMANDA E DEL CONTRATTO DI SUBAPPALTO 

 

La richiesta di autorizzazione al subappalto deve riportare in modo inequivocabile, a pena della 

sospensione di termini per il rilascio o del diniego, le seguenti informazioni:  
le generalità dell’operatore economico subappaltatore, con i riferimenti di individuazione fiscale 

inequivocabile e la denominazione dei relativi soggetti elencati all’articolo 94, comma 3, del Codice dei 
contratti;  

l’individuazione puntuale e inequivocabile, anche ai sensi dell’articolo 119, comma 5, terzo periodo, del 

Codice dei contratti, mediante la documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata 
dagli atti del contratto, delle lavorazioni affidate in subappalto, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 

contratto, sia in termini prestazionali che economici:  
--- distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la 

verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi, anche mediante un computo metrico estimativo dei 

lavori e delle opere affidate in subappalto, dal quale risulti il rispetto dei limiti quantitativi e qualitativi previsti 
dall’autorizzazione;   

--- delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara, alle quali sono riconducibili le lavorazioni in 
subappalto, con i relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del 

certificato di esecuzione lavori (CEL) di cui all’articolo 21 dell’Allegato II.12 al d.lgs.36/2023;  
i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC del subappaltatore.  

L’autorizzazione al subappalto richiama espressamente i contenuti della domanda previsti al comma 1.  

Il contratto di subappalto, oltre a riportare tutte le informazioni di cui al comma 1, deve contenere:  
l’obbligo delle parti, Appaltatore e subappaltatore, a corrispondere i costi della sicurezza e della 

manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, senza alcun ribasso;   
l’importo del costo del lavoro (inteso come costo della manodopera, comprensivo degli oneri previdenziali 

e accessori, al netto dell’utile e delle spese generali) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, secondo periodo, 

del Codice dei contratti;  
se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 

previste dal PSC, connessi ai lavori in subappalto, questi sono indicati con precisione nel contratto di 
subappalto, con i relativi costi per la sicurezza pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun 

ribasso;   
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l’adesione esplicita alle clausole in materia di condizioni e limiti al pagamento diretto dei subappaltatori;  

--- dell’articolo 2.21 in materia di tracciabilità dei pagamenti, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della Legge n. 136 del 2010;  

--- di accettazione senza riserve delle condizioni previste dagli atti di cui al presente capitolato. 
La violazione delle prescrizioni di cui al comma 3, accertata nel corso dei lavori, compresa l’esecuzione di 

lavori in subappalto in eccesso o diversi da quanto autorizzato costituisce grave inadempimento con gli effetti 

e le conseguenze di cui all’articolo 2.12, commi 3 e 4.  
L’Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei 

lavori affidati in subappalto, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa 
edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del proprio POS di cui all’articolo 119 

comma 15 del Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui all’articolo 2.20. 

 
Art. 2.12 

RESPONSABILITA' IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
 

1. L'Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, ivi compresi obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 

risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il CSE, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di 

tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato o in violazione di disposizioni cogenti previste dal presente Capo, costituisce 
inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile 

con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 

dell’Appaltatore. 

4. Restano ferme le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come 

modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 e poi 
dall’articolo 25, comma 1, della legge n. 132 del 2018 (multa fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 

reclusione da uno a cinque anni). 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’Appaltatore, anche in virtù della 

responsabilità solidale di cui al comma 1, deve garantire che il subappaltatore: 

a) per le prestazioni affidate in subappalto, adotti gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto; 

b) riconosca ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello garantito 
dall’Appaltatore al proprio personale, a parità di livello e mansione, inclusa l’applicazione del medesimo 

contratto collettivo nazionale di lavoro, incluse le integrazioni della contrattazione territoriale e 

aziendale, qualora l’attività oggetto di subappalto coincida con quella caratterizzante l’oggetto 
dell’appalto ovvero riguardi le lavorazioni relative alla categoria prevalente e sia inclusa nell’oggetto 

sociale dell’Appaltatore. 

6. Ai subappaltatori, ai subaffidatari e ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto, si applica l’articolo 70, in materia di tessera di riconoscimento. 
 

 

 

Art. 2.13 
PAGAMENTO DEI SUB-APPALTATORI 

 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell’ambito del subappalto, la Stazione Appaltante acquisisce 
d’ufficio il DURC relativo ai subappaltatori; ove per qualunque motivo ciò sia impossibile, tale documento 

deve essere fornito tempestivamente dai subappaltatori tramite l’Appaltatore.  
L’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 10 

(dieci) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte 
dei lavori eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e specificando altresì:  

l’importo degli eventuali Costi di sicurezza (CSC) da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 2.11 , 

comma 3, lettera c);  
il costo della manodopera (CM) sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni 

oggetto del subappalto;  
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l’individuazione delle categorie delle lavorazioni, tra quelle di cui all’art. 1.3, al fine della verifica della 

compatibilità con le lavorazioni autorizzate e oggetto del contratto di subappalto di cui all’articolo 2.11, 
comma 1, lettera b) e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori (CEL) di cui all’art. 21 dell’Allegato 

II.12 al d.lgs 36/2023;  
la dimostrazione che le somme di pertinenza del subappaltatore sono conformi al trattamento retributivo 

e contributivo previsto all’articolo 2.12, comma 5, lettera b), in ottemperanza dell’articolo 119, comma 12, 

del Codice dei contratti;  
le fatture del subappaltatore devono fare preciso riferimento ai prezzi, alle quantità e alle prestazioni 

previste dal contratto di subappalto depositato, in coerenza con le informazioni di cui alla lettera d).  
La disciplina in materia di pagamento dei subappaltatori si applica anche in relazione alle somme dovute 

agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera e noli a caldo le cui prestazioni sono pagate in 

base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture.  
La Stazione appaltante, di norma, non provvede al pagamento diretto dei subcontraenti e dei cottimisti ed 

eroga gli importi corrispettivi al solo Appaltatore che ha provveduto al pagamento dei subappaltatori, salvo 
che in corso di contratto si verifichi una delle condizioni di cui all’articolo 119, comma 11, del Codice dei 

contratti, ovvero:  
il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa come definita dalla 

Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 2003;  

in caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore;  
su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.  

Nel caso si verifichi una delle condizioni di cui al comma 4, la stazione appaltante provvede al pagamento 
diretto dei subcontraenti, fatto salvo quanto specificato al successivo comma 6. In assenza delle stesse 

condizioni il pagamento è subordinato, pena la sua sospensione fino alla regolarizzazione, alla trasmissione 

da parte dell’Appaltatore alla Stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a suo favore, di copia delle fatture quietanzate del subappaltatore relative ai pagamenti da esso 

corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con le indicazioni di cui al comma 2, lettera e) nonché delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

Nel caso di stati d’avanzamento il cui corrispettivo è previsto con la cessione di immobili, non è possibile il 
pagamento diretto dei subcontraenti qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 119 comma 11 del d.lgs. 

36/2023. In tal caso l’appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall’emissione 

del certificato di pagamento, copia delle fatture quietanzate riguardanti le lavorazioni subaffidate nel relativo 
stato di avanzamento. In caso di mancata trasmissione delle predette fatture quietanzate, saranno sospesi i 

pagamenti relativi al successivo stato d’avanzamento.  

 
 

Art. 2.14 
PRESTAZIONI CHE NON COSTITUISCONO SUBAPPALTO 

 

 Non sono considerati subappalti di cui all’articolo del presente CSA e dell’articolo 119, comma 2, del Codice 

dei Contratti:  

a) le forniture senza prestazioni di manodopera;  

b) i contratti di sub-fornitura di cui all’articolo 2 della legge n. 192 del 1998, ove ricorrano le condizioni 

di cui all’articolo 1 della stessa legge, secondo i principi enunciati da Consiglio di Stato, sez. III, 30 

novembre 2018, n. 6822;  

c) le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se di importo inferiore al 2% (due per cento) 

dell’importo dell’appalto o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della 

manodopera e del personale non sia superiore al 50% (cinquanta per cento) dell’importo del contrat-

to da affidare, a condizione che non si tratti di lavori veri e propri, riconducibili alle definizioni di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera nn), del Codice dei contratti e che non si tratti di lavorazioni o presta-

zioni di cui all’articolo 55, comma 4.  

2. Non costituiscono subappalto di cui all’articolo del presente CSA e dell’articolo 119, comma 3, del Codice 

dei Contratti, le seguenti attività:  

a) attività secondarie, accessorie o sussidiarie affidate a lavoratori autonomi, non qualificabili come im-

prenditori (secondo la distinzione civilistica e fiscale), per le quali è sufficiente la comunicazione alla 

Stazione appaltante, prima o contemporaneamente all’affidamento;  
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b) rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o for-

nitura sottoscritti anteriormente alla data di indizione della gara e i cui contratti sono depositati pres-

so la stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto;  

c) affidate ad Operatori economici cooptati nei limiti e alle condizioni di cui all’articolo 30, comma 4, 

dell’Allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023;  

d) affidate dall’Appaltatore costituito in consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure in con-

sorzio stabile, oppure in contratti di rete, agli operatori economici consorziati o aderenti alla rete di 

imprese, dichiarati in fase di gara o legittimamente intervenuti in sostituzione di un operatore econo-

mico consorziato estromesso;  

e) che in forza di norme di legge o di regolamento devono essere affidate obbligatoriamente a determi-

nati soggetti in quanto servizi di pubblica utilità quali, ad esempio, i laboratori ufficiali di cui all’articolo 

59 del d.P.R. n. 380 del 2001, per i prelevi, le prove e le verifiche di accettazione in cantiere dei mate-

riali, previste dalle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con decreto ministeriale 17 gennaio 

2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018);  

f) che in forza di contratti di servizio, convenzioni di concessione o altri provvedimenti amministrativi 

vincolanti che, anche se poste a carico dell’Appaltatore, devono essere affidate obbligatoriamente a 

soggetti terzi individuati da norme di legge o di regolamento, ai gestori del pubblico servizio o ai tito-

lari del bene sul quale si interviene, oppure a soggetti pubblici o soggetti privati che a loro volta sono 

già transitati da una procedura pubblica quali i concessionari di servizi pubblici, come ad esempio le 

opere di allacciamento, rimozione o ampliamento di allacci  ai pubblici servizi.  

3. Non costituiscono infine subappalto bensì attività soggette a comunicazione ai sensi del comma 1, lettera  

b), le attività di trasporto a discarica o in altri siti autorizzati, dei materiali provenienti dal cantiere 
(Consiglio di Stato, sez. V, 15 dicembre 2020, n. 8027), alle condizioni di cui  al presente CSA.  

  
Art. 2.15 

CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 
 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata non oltre 45 quarantacinque giorni dalla data di 

stipula del contratto. 
Per le procedure disciplinate dal D.L. 77/2021 convertito nella legge 108/2021 31 dicembre 2023 è 

sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione 

del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 17, comma 8, del d.lgs. 36/2023, nelle more della verifica 
dei requisiti di cui all’articolo 94 e seguenti del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura.  
Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 

ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si 
presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione 

appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data 
per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 

verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 

chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al 
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 

limiti indicati all'articolo 3, commi 12 e 13 dell’Allegato II.14 al d.lgs. 36/2023. Ove l’istanza di recesso 
dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo 

(previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità 

di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 dell’Allegato II.14 al d.lgs. 36/2023.  

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore avrà diritto al rimborso delle 

spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 

provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 

imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 

pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 

immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è 

destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.   
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Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 

quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 

questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.  
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 

verbale di consegna parziale.  

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore 
è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente 

eseguire, comprese le opere provvisionali.  

  

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la 

valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria 

rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del 

sito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la 

sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e 

dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del 

decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.   

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 

lavori.  
L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 (quindici) dalla 

data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di 
esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo.  

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 

programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 
giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.  
L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 910 

(NOVECENTODIECI) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori,    In caso di 

appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine 
contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la 

riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’esecutore in sede di gara, qualora questo sia 
stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori 
non appena avvenuta. 

 

 
Art. 2.16 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI 
COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 

 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 32 comma 9 dell’Allegato I.7 al d.lgs. 36/2023, elaborato 

in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l'offerta tecnica presentata in 
gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 

e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le 

previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento.   
Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 

all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 

presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.  

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
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espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  
La proposta approvata sarà vincolante per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 

modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori.  

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale.  

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 

verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

Ai sensi dell’art. 121 comma 3 del d.Lgs. 36/2023, le sospensioni dei lavori sono disposte dal RUP dopo aver 
acquisito il parere del Collegio Consultivo Tecnico (CCT).  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il RUP, 

dopo aver acquisito il parere del CCT può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, 
se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con 

l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento 

dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 
stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei 

mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.  
La sospensione può essere disposta dal RUP per il tempo strettamente necessario anche per ragioni di 

necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 

pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna 
dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente 

il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale.  

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra, 
l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 8 comma 2 dell’Allegato 

II.14 al d.lgs. 36/2023 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione 

parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 
determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 

effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore 
dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche 

dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore 
ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia 

disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al 

direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione 
necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere 

l’illegittima maggiore durata della sospensione.  
Nel caso di sospensione parziale dei lavori, il numero di giorni di differimento dei termini contrattuali è 

determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 
effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 

complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante 
si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.   

 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali 

è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei 
verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la 

sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso 
all'ANAC.  

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
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sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 

durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 

termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 

comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio.  
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato.  

Ai sensi dell'art. 32 comma 4 dell’Allegato I.7 al d.lgs. 36/2023, nel caso di opere e impianti di speciale 

complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e 
consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di 

installazione.  
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 

d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri 

di valutazione e risoluzione delle non conformità.  

 
 

Art. 2.17 
RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 

 
Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce le 

indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, 

quando questo non sia regolato dal contratto.  

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 
autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.   

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza  

l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 

dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e 

contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà 

restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 

disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.  

  

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 
allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore.  

  

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 

prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto.  

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o 

dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 

l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul 

giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel 

termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese 

dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della 

rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro 

posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.   

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 

dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti 

e ritenute necessarie dalla stazione appaltante,  Ai fini dell’individuazione del soggetto a cui fanno carico le 

relative spese, si fa riferimento a quanto disposto dall’art. 116 comma 11 del D.Lgs.36/2023. 

 I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 

completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 

prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il 
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rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in 

merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere.  

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 

sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature 
impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei 

consumi della pubblica amministrazione.  
  

Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo:  

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consisten-

za dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna;  

b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché 

per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice;  

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strut-

turali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti 

in zone soggette a rischio sismico;  

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non pre-

visti  

dal contratto;  
e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 

dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conse-

guenze dannose;  

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine 

di  

accertare:  

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  

2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;  

3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;  

4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 5) l’eventuale 

omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.  

  

Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, 

attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a 

tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  Tali 

documenti contabili sono costituiti da:  

- giornale dei lavori  

- libretto delle misure  

- registro di contabilità  

- sommario del registro di contabilità - stato di avanzamento dei lavori (SAL) - conto finale dei lavo-

ri.   

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei 

fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono 
procedere di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre:  

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel  

contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;  

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa  

esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate.  
Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può 

essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal 

personale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore.  
Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente 

accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata 
sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato.  

  

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP 
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Art. 2.18 
ISPETTORI DI CANTIERE 

 

Ai sensi dell’art. 114, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei 
Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati 

di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà 
la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 114, comma 3, del Codice.  

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza 

dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.   
La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. 

La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, 
possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che 

richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni.  
Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno 

affidati fra gli altri i seguenti compiti:   
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare 

che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore;  

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 

abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o 

dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; c) il controllo sulla attività dei 

subappaltatori;  

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 

tecniche contrattuali;  

e) l'assistenza alle prove di laboratorio;  

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 

impianti;  

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 

incaricati dal direttore dei lavori;  

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.  

  

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a 

utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a 

osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile.  

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale dei 

lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica dell'esattezza 

delle annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva 
competenza.   

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori 

di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:   

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 

appaltante;   

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di pre-

stazioni ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;   

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori esegui-

ti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determina-

zione della misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;   

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 119, comma 12, del Codice in materia 

di applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;   

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni 

di cui all’art. 119 del Codice.   
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Art. 2.19 
PENALI 

 

 Ai sensi dell’articolo 126, comma 1, del Codice dei contratti, nel caso di mancato rispetto del termine 
stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una 
penale pari allo 1 per mille (un euro ogni mille euro) dell’importo contrattuale .  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:  

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi, oppure per mancata 

consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’Appaltatore che non abbia ottempe-

rato agli adempimenti prescritti;   

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;  

c) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati;  

d) nel rispetto dei termini intermedi previsti dal cronoprogramma di progetto.  

3. Le penali irrogate ai sensi del comma 2, lettere a) e lettera b), sono disapplicate se l’Appaltatore, in se-

guito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata dal program-

ma esecutivo di cui all’articolo  2.16 o, in assenza di questo, dal cronoprogramma integrante il progetto 

posto a base di gara.  

4. Le penali di cui al comma 2, lettera c) e lettera d), sono applicate rispettivamente all’importo dei lavori di 

ripristino o di rifacimento ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati e all’importo dei la-

vori ancora da eseguire; sono applicate distintamente dalle penali di cui al comma 3 e non sono disappli-

cabili nemmeno con il rispetto dei termini di ultimazione dei lavori.   

5. Tutte le fattispecie di ritardo sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della 

DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale e re-

se note all’Appaltatore mediante tempestiva annotazione negli atti contabili; sulla base delle predette in-

dicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica per la redazione del certifica-

to.  

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10%  

(dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 2.5 in materia di risoluzione del contratto.   

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi né influisce sulle penali e sui deprez-

zamenti.  

8. Ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D.L. 77/2021 convertito nella L. 108/2021 è riconosciuto, a seguito 

dell’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, 

un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti 

per il calcolo della penale, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento 

alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme 

alle obbligazioni assunte. Qualora le risorse disponibili nel quadro economico, non siano sufficienti per la 

copertura del premio di accelerazione, lo stesso verrà corrisposto nel limite di dette risorse o non verrà 

corrisposto nel caso siano del tutto mancanti. 

 

 
Art. 2.20 

SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 
predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 

della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.  
L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 
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sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 

sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi 
dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura 

della Stazione appaltante.   
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al 

CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al 

Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto.  
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 

interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 
Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, 

per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.   

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 

contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i..  
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 

ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 

garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso.  

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 

concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 

ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.  
Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 

esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 
dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel 
caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia 

affidata a una o più imprese.   

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della 
consegna dei lavori:   

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei la-

voratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII 

del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui la-

vori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si 

considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certi-

ficato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità 

contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato 

XVII;   

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle de-

nunce  

dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto 

collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 

comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, 
fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa 

al contratto collettivo applicato;   
c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e 

una  

dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b).  

  

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:  

- il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo rappresen-

ta;  
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- il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81);  

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per 

la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;  

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;   

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione;  

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 

avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 
assommano all'importo di € 401 880,76. 

 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 
92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:  

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicu-

rezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;  

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;  

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche;  

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contra-

rio, attuerà le azioni correttive più efficaci;  

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;  

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.   

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 

fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 

sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate.  

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 

impiegare.  
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 

per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 

allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, 

l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza.   

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
 

 

 

Art. 2.21 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 

quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 
Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 

subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia 
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dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 2.22 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Ai sensi dell'art. 125 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 
dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 

assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 

altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.   

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 

pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della 

prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione.  

- Le rate di acconto sono dovute per Stati di avanzamento lavori (nel seguito semplicemente «SAL») 

ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti raggiunge un importo non inferiore ad Euro 500.000,00 

 secondo quanto risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui ri-

spettivamente rispettivamente all’articolo 12, comma 1, lettere c) e d), dell’Allegato II.14      al 

D.Lgs. 36/2023. 

 

Entro 30 (TRENTA) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui ai punti precedenti:  

a) la DL redige la contabilità ed emette il SAL, ai sensi dell’articolo all’articolo 12, comma 1, lettera c), 

dell’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023, con l’indicazione della data di chiusura;  

b) la DL invia il SAL al RUP in tempo utile all’emissione del relativo certificato di pagamento; il RUP, ai 

sensi dell’articolo 125 comma 5,del Codice dei contratti, rilascia il certificato di pagamento, previa ve-

rifica della regolarità contributiva dell’Appaltatore e, se presenti, dei subappaltatori, nel minor tempo 

possibile dalla ricezione del SAL da parte della DL e comunque non oltre 7 (sette) giorni. Il certificato 

di pagamento deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo SAL di cui alla lettera a), con indi-

cazione della data di emissione;  

c) il RUP invia immediatamente il certificato di pagamento alla Stazione appaltante ai fini dell’emissione 

del mandato di pagamento da parte della stessa, che deve provvedere al pagamento di predetto cer-

tificato entro 60 (sessanta) giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento oppure dalla data 

di ricezione della fattura o della richiesta equivalente di pagamento qualora successiva alla data di ri-

lascio del certificato di pagamento.  

  

Ai sensi dell'art. 125 del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di appalto 

non può superare i sessanta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Il Rup, 
previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla 

stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento contestualmente all’adozione di ogni stato di 
avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi.  

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge.   

Ai sensi dell'art. 11 del d.lgs. n. 36/2023, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
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trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 

diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Nel caso il certificato di 
pagamento riguardi un acconto costituito dal corrispettivo con cessione di immobili, la stazione appaltante, 

in caso di inadempienza contributiva o retributiva dell’appaltatore, eserciterà il potere sostitutivo attravero 
l’escussione della polizza fideiussoria prestata a garanzia ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva.   
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 

procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 

successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente 

ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento diretto.  
 

Ai sensi dell'art. 125 del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di appalto 

non può superare i sessanta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Il Rup, 
previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla 

stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento contestualmente all’adozione di ogni stato di 
avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi.  

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge.   

Ai sensi dell'art. 11 del d.lgs. n. 36/2023, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 

diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Nel caso il certificato di 

pagamento riguardi un acconto costituito dal corrispettivo con cessione di immobili, la stazione appaltante, 
in caso di inadempienza contributiva o retributiva dell’appaltatore, eserciterà il potere sostitutivo attravero 

l’escussione della polizza fideiussoria prestata a garanzia ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva.   

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 

successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 

contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto.  

 
Art. 2.23 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Ai sensi dell'articolo 115 del Codice dei contratti e dell’art. 12 dell’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023 , gli atti 
contabili saranno redatti dal direttore dei lavori e saranno considerati atti pubblici a tutti gli effetti di legge, 

avendo ad oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa.  
La contabilità dei lavori dovrà essere effettuata distintamente per ciascun intervento attraverso l'utilizzo di 

programmi informatici in grado di consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili o attraverso 
le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del D.Lgs. 36/2023, qualora operanti alla data di avvio dell’esecuzione 

del contratto.  

 Distintamente per ogni intervento, i documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e 

delle somministrazioni in appalto sono:  

a) il giornale dei lavori;  

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste;  
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c) le liste settimanali;  

d) il registro di contabilità;  

e) il sommario del registro di contabilità;  

f) gli stati d'avanzamento dei lavori;  

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto;  

h) il conto finale e la relativa relazione.  

  

La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e 
determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo 

coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori dovrà verificare i lavori, 
e certificarli sui libretti delle misure con la propria firma, e curerà che i libretti o i brogliacci siano aggiornati 

e immediatamente firmati dal contraente o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle 

misure.  
Il contraente sarà invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e dovrà  

firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se il contraente rifiutasse di presenziare alle misure o di firmare i 
libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori potrà procedere alle misure in presenza di due 

testimoni, i quali dovranno firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, qualora di grandi dimensioni, 

potranno essere compilati in sede separata. Tali disegni, dovranno essere firmati dal contraente o da un suo 
tecnico che ha assistito al rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali 

sono richiamati e portano la data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si 
potranno tenere distinti libretti per categorie diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d'arte di speciale 

importanza.  
 

 

Art. 2.24 

FORMALITA' ED ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBORDINATI I PAGAMENTI 

 

 Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, 

n. 55 e dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:  

a) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 31, 

comma 7, della legge n. 98 del 2013, come previsto dall’articolo 71;   

b) agli adempimenti di cui all’art. 2.13 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui al predetto articolo;  

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 2.21 in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

d) all’acquisizione, anche ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, 

dell’attestazione del revisore, del collegio sindacale o del sindaco unico dell’Appaltatore e degli even-

tuali subappaltatori, se esistenti, o per imprese non dotate di revisori né di sindaci, del professionista 

intermediario incaricato degli adempimenti contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che 

confermi l’avvenuto regolare pagamento delle retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima men-

silità utile maturata prima dell’erogazione del pagamento;  

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge  

n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per 
un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 

gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è 

segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, tale vincolo vale solo per pagamenti 
pari  o superiori a € 5000,00  

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscrit-

to il soggetto inadempiente e in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 

della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo 
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una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente dell'Appaltatore, dei subappaltatori 

o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, oppure escutendo la polizza fideiussoria prestata a garanzia 

ai sensi dell’art. 117 del Codice, nel caso il corrispettivo del certificato di pagamento sia attraverso la ces-

sione di immobili.  

4. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se ricorrono le condizioni di cui all’articolo 17-bis, comma 1, 

del decreto legislativo n. 241 del 1997 (come introdotto dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge n. 

124 del 2019, convertito dalla legge n. 157 del 2019), l'Appaltatore e il subappaltatore sono obbligati agli 

adempimenti di cui ai commi 1 e 2 della norma citata e trovano applicazioni i commi 3, 4, 5 e 6 della 

stessa norma.  

 

Art. 2.25 
ONERI ED OBBLIGHI SPECIFICI DELL’APPALTO 

 
 Sono oneri  a carico dell'appaltatore, senza che questo possa richiedere maggiori compensi e/o 

risarcimenti per eventuali ritardi sull'esecuzione dei lavori, nonchè proroga dei tempi contrattuali, le seguenti 
opere e lavorazioni  

 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere con l'obbligo di presenza con-

tinuativa in cantiere per tutta la durata delle lavorazioni e che dovrà essere professionalmente abili-

tato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione 

di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;  

  

  

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecu-

zione di tutte le opere prestabilite;  

  

• Controllo e adeguamento della recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, se-

condo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la 

manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in mo-

do da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone;  

  

• l’esecuzione (presso Istituti autorizzati o in sito a seconda delle prove da effettuarsi) di tutte le pro-

ve che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi 

nella costruzione, compresa: la confezione dei campioni (calcestruzzo, acciaio e legno di qualsiasi 

tecnologia), l’esecuzione di prove di carico su elementi strutturali (Fondazioni, Solai, Travi e pilastri) 

che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere inerenti la struttura portante, non-

ché prove di tenuta per le tubazioni. Il tutto eseguito nel rispetto delle Normative Vigenti;  

  

• La sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché 

di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. 

Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi 

di personale addetto  con la qualifica di guardia giurata;  

  

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 

dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente ar-

redati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Dovranno essere predisposti locali 

per servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;  

  

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescrit-

ti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in 

fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;  
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• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 

sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;  

  

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere;  

  

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte 

le  

notizie relative all'impiego della manodopera;  
  

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 

128/59 e s.m.i.;  

  

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel  

numero indicato dalla Direzione dei Lavori;  
  

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;  

  

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tas-

sa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere fi-

nite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;  

  

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale  

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;  

  

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle per-

sone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto 

della Stazione Appaltante;   

  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 

persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, 

per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;  

  

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua 

cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed 

alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od ese-

guiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 

negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo 

dell'Appaltatore;  

  

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza 

che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 

apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 

derivarne dall'uso;  

  

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei la-

vori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 comma 13 del d.lgs. 36/2023 ; 

  

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto 

che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle re-
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lative prestazioni, ai sensi del comma 5 dell'art. 119 del d.lgs. 36/. La disposizione si applica anche 

ai noli a caldo ed ai contratti similari;  

  

• L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osserva-

re e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il 

direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La 

direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 

incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 

consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le im-

prese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 

direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori 

ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore 

di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comun-

que responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei 

confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei 

materiali;  

  

• La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale 

di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, 

sedie, personal computer o notebook, macchina da calcolo e materiale di cancelleria;  

  

• La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di aste-

nersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  

  

• L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi na-

tura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora-

menti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insuffi-

ciente rispetto della presente  

norma;  

  

• L’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista 

a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 

cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 

concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia muni-

cipale e con il coordinatore della sicurezza;  

  

• L’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 

durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi nell’area di par-

cheggio della scuola e la protezione dei percorsi pedonali di transito agli edifici esistenti insistenti 

sul lotto;  

  

• L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni 

ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla dire-

zione e sorveglianza dei lavori;  

  

• L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Soprintendenza, e tutti i soggetti che compon-

gono la conferenza di servizi, ENEL, Telecom, enti gestori territoriali di gas e acque e altri eventua-
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li) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 

disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere 

e alla conduzione del cantiere, ed eseguire tutte le opere propedeutiche richieste dagli Enti stessi;  

  

• L’Appaltatore in caso di sospensione dei lavori da parte della D.L. per eventuali spostamenti delle 

linee dei sotto-servizi da parte dei rispettivi organi di competenza, non avrà diritto ad alcun risarci-

mento per i giorni di fermo determinati da tali lavorazioni. La ripresa dei lavori al termine delle la-

vorazioni da parte degli organi di competenza avverrà a seguito della predisposizione da parte della 

D. L. di  regolare Verbale ripresa dei Lavori ; la D.L. si riserva prima di redigere tale documento la 

verifica che le interferenza con i sotto servizi siano state definitivamente risolte;  

  

• Provvedere, nel caso di ritrovamento di oggetti di valore o che interessino la scienza, la storia, 

l’arte o l’archeologia, compresi i relativi frammenti, alla sospensione dei lavori nel luogo del ritro-

vamento ed alla comunicazione alla Direzione Lavori, adottando ogni misura necessaria per garan-

tirne l’integrità, la custodia e la conservazione. Ciò senza poter avanzare in ogni caso alcun diritto 

in ordine al rimborso delle spese incontrate salvo quelle per la loro conservazione e/o per le speciali 

operazioni che fossero espressamente ordinate. I lavori potranno essere ripresi soltanto su ordine 

scritto e disposizioni della Direzione Lavori. Salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, 

gli oggetti rinvenuti restano di proprietà assoluta dell’Ente Appaltante, senza alcun diritto a premi, 

partecipazioni o compensi di sorta. La sospensione dei lavori per le cause sopra indicate rientra tra 

quelle di forza maggiore di cui all’art. 121, comma 6, del Codice;  

  

• il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli 

delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;  

  

• Sono compresi nell’appalto, senza maggiori oneri per la Stazione Appaltante, l’impiego di materiali 

di dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescritte nel C.S.A. e/o negli elaborati grafici 

o che comportino una lavorazione più accurata. Ciò non dà diritto all’Appaltatore ed aumento dei 

prezzi e la contabilità può essere eseguita come se i materiali avessero le dimensioni, le qualità e le 

caratteristiche tecniche precedentemente individuate;  

  

• Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri di utilizzo delle attrezzature tra le quali le  Gru di can-

tiere , tutti i mezzi d’opera, tutti i mezzi movimento terra, atte all’esecuzione delle lavorazioni 

dell’appalto, sono comprese tutte le verifiche periodiche agli enti preposti per il loro regolare funziona-

mento. Il tutto a carico dell’appaltatore senza che possa essere richiesto alcun compenso aggiuntivo;  

  

• In caso di sospensioni ordinate al Direttore dei Lavori e/o della Stazione Appaltante, gli oneri ed i 

costi dovuti al mantenimento del cantiere ( quali maggiori oneri di spese generali infruttifere, man-

cato utile per la perdita di opportunità di conseguire un prodotto analogo, ritardata percezione 

dell'utile, improduttivo mantenimento della manodopera di servizio, improduttivo mantenimento 

degli impianti e macchinari fissi i cantiere, importo delle retribuzioni inutilmente corrisposte ) du-

rante i tempi dettati dai verbali di sospensione, non saranno riconoscibile a compenso degli oneri e 

costi sostenuti nel periodo intercorso fino alla ripresa dei lavori.  

  

A. PROGETTO  

  

  

• L’appaltatore è tenuto al recepimento della progettazione esecutiva (art. 23 comma 8 D.lgs. 

50/2016) strutturale e la redazione del progetto costruttivo per la cantierizzazione dell’intervento in 

funzione del metodo produttivo scelto e delle disponibilità tecniche dell’appaltatore. L’appaltatore, 

con la redazione del costruttivo, solleva la Stazione Appaltante e i progettisti da qualsiasi onere eco-

nomico supplementare. L’appaltatore è tenuto a sviluppare il costruttivo tenendo conto delle inva-

rianti di progetto esplicitate all’interno degli elaborati progettuali.  
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• La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli ef-

fetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Diretto-

re dei lavori disposizioni scritte per l'accettazione dei particolari che eventualmente non risultassero 

da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare 

corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice 

civile;  

  

• l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a 

termini di contratto;  

  

• l’esecuzione (presso gli Istituti autorizzati o in sito a seconda delle prove da effettuarsi) di tutte le 

prove che verranno ordinate dalla direzione lavori e dal collaudatore, sui materiali e manufatti im-

piegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di pro-

ve di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice 

o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare 

è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 

conservato;  

  

  

• L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previ-

sto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 

relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;  

  

• Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato;  

  

• La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 

le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da 

parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del ma-

teriale;  

  

• L’appaltatore è obbligato, senza che ciò possa determinare maggiori oneri e diritti a favore 

dell’appaltatore, a garantire il rispetto del programma dei lavori svolgendo l’attività lavorativa in più 

turni, ivi compresi i giorni festivi ed i periodi notturni;  

  

  

B. SICUREZZA  

  

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previ-

denza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;  

  

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 

di cui al comma 15 dell'art. 119 del d.lgs. 36/2023; 

  

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osser-

vando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in 

materia di sicurezza;  
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• La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 

del cantiere;  

  

• la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati la-

vori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcatu-

re, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 

all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di 

altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibil-

mente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

  

  

D. AS-BUILT E MANUTENZIONE  

  

L’appaltatore e obbligato a produrre alla direzione lavori, sulla base di quanto richiesto dalla stessa, in 
concomitanza della comunicazione di  ultimazione dei lavori, i disegni del “as-built / come costruito” 

delle componenti edili, strutturali, impiantistiche, dei sottoservizi ecc…, senza spese ed oneri per la 

Stazione appaltante.  

  

Durante l'esecuzione o al termine dei lavori l'Appaltatore tenuto esecuzione degli adempimenti di seguito 
dettagliati; tutte le voci elencate nel presente capitolo si intendono comprese nei costi generali 

dell'azienda, per esse non pertanto previsto alcun prezzo  

0 Engineering, assistenza tecnica all'installazione, programmazione, collaudo ed avviamento;  

1 Esecuzione di collaudo, taratura e bilanciamento di tutti i componenti, secondo le vigenti rego-

le di buona tecnica, con rilascio di opportuna  documentazione;  

2 Compilazione e rilascio di dichiarazione di conformità degli impianti eseguiti, ai sensi del DM 

37/08, completa di tutti gli allegati previsti (certificato di abilitazione CCIAA rilasciato in data com-

presa entro 6 mesi  all'inizio dei lavori, relazione tecnica, schemi funzionali, certificati di prova degli 

impianti);  

3 Apposizione di targhette indicatrici sui componenti dell’impianto e sulle tubazioni elaborazione 

del progetto come costruito (as built), fornito stampato a colore in 2 copie timbrate e firmate e 

su supporto informatico (files dwg e doc su cd-rom), dove saranno riportati con precisione i compo-

nenti installati ed i percorsi delle tubazioni e delle canalizzazioni;  

4 Manuale di uso e manutenzione, contenente gli schemi funzionali dell’impianto e dei componen-

ti, le caratteristiche di funzionamento e le modalità di gestione, il dettaglio e la scansione temporale 

delle operazione di manutenzione ordinaria previste dai costruttori degli apparecchi e dalle vigenti 

norme tecniche, consegnato in 2 copie stampate e su supporto informatico, interfacciabile al data-

base generale del Committente.  

  

• L’appaltatore è tenuto all’assistenza durante tutte le fasi  di collaudo di ogni parte  dell’opera da parte 

dei collaudatori  e all’assistenza della successiva presa in carico delle attività di manutenzione da parte 

della proprietà dell’immobile  per i seguenti 12 mesi dalla data del certificato di collaudo;  

  

• L’appaltatore si è obbligato a comunicare alla stazione appaltante, ad inizio lavori, per il successivo inol-

tro alla Prefettura, l’elenco di tutte  le imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, che in-

tende coinvolgere in maniera diretta ed indiretta nella realizzazione dell'opera  a titolo di subappaltatori 

e di subcontraente con riguardo alle forniture ed ai servizi ritenuti “sensibili” :  

trasporto di materiali a discarica; trasporto 

e smaltimento di rifiuti;  

fornitura e/o trasporto terra e materiali inerti; 

fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura 

e/o trasporto di conglomerato bituminoso; noli a 

freddo di macchinari; fornitura di ferro lavorato;  
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forniture con posa in opera e noli a caldo; 

servizio di autotrasporto; guardiania di 

cantiere;  

fornitura di servizi, di logistica, di supporto, di vitto e alloggiamento di personale;  

l’appaltatore è tenuto altresì a comunicare alla stazione appaltante le successive variazioni al precitato 

elenco.  

  

 “Comunicazione tentativi di estorsione”  

5 L'appaltatore, fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, è obbligato a riferire tem-

pestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra uti-

lità ovvero offerta di protezione che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei 

confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente.  

6 L'appaltatore è obbligato ad inserire nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro 

soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’opera, la clausola che obbliga il 

subappaltatore o il subcontraente a rispettare le clausole pattizie e l'obbligo di cui sopra.  

  

Clausola “Referente di cantiere e rappresentante dell’appaltatore”  

• L’appaltatore si obbliga a nominare un Referente di cantiere con la responsabilità di tenere costan-

temente aggiornato e disponibile un rapporto di cantiere, contenente l’elenco nominativo del perso-

nale e dei mezzi che a qualsiasi titolo operano e sono presenti presso il cantiere, al fine di consenti-

re le necessarie verifiche antimafia da espletarsi anche attraverso il ricorso al potere di accesso di 

cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i..  

• Il c.d. “rapporto di cantiere” dovrà contenere ogni utile e dettagliata indicazione relativa alle ope-

re da realizzare con l'indicazione della ditta incaricata, delle targhe (o telai) dei mezzi giornalmente 

presenti in cantiere, dell'impresa e/o di eventuali altre ditte che operano in regime di affidamento, 

subappalto o assimilabile nella settimana di riferimento, e degli ulteriori veicoli che comunque 

avranno accesso al cantiere, nel quale si dovranno altresì indicare i nominativi di tutti i dipendenti 

che saranno impegnati nelle lavorazioni all'interno del cantiere, nonché delle persone autorizzate 

all'accesso per altro motivo.  

• I mezzi dei fornitori e dei terzi trasportatori per le forniture necessarie ai cantieri le cui targhe non 

sono preventivamente note, saranno identificati mediante il documento di trasporto ed il Referente 

di cantiere giustificherà, ove necessario, la ragione delle forniture alle Forze di Polizia.  

  

 Per qualsiasi comunicazione e notifica da effettuare nei confronti del rappresentante dell’appaltatore, si fa 

riferimento all’indirizzo PEC dichiarato dall’aggiudicatario  

   

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 

compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 

contrattuale.  
 

Art. 2.26 
CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 

Si stabilisce che il conto finale, distintamente per ciascun intervento, verrà compilato entro 45 
(QUARANTACINQUE) giorni dalla data dell'ultimazione complessiva dei lavori relativi all’intero contratto.  

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 

degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.  

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande 

per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei 
lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore 

non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate 
nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 
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procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.  

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al 
Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei 

comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino 
crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, 

a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 

documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 
dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il 

responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà 
al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito 

a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.  

 
Art. 2.27 

ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO 
 

Conformemente all'articolo 1 comma 2 lett. t) dell’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023, il direttore dei lavori, 

a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari 

accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei 

lavori e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme all’esecutore.   

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine 

perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 

da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei 

lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità 

di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.  

In sede di collaudo il direttore dei lavori:  

a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo  

stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori;  

b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;  

c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti.  

  

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 

dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione 
rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e 

professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza.  
Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 

complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato 

di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione 

non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 

di cui all’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023, nonché le disposizioni dell'art. 116 del D.Lgs. 36/2023 stesso.  
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 

d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 

compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per 
ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore 

non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno 
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.  

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 

con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei 
lavori. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle 

fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa 
successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il 

direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale.  
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 

prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di 

collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente 
eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo 

disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.  

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
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dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 

collaudo assuma carattere definitivo.  

  

La data di emissione del collaudo costituirà riferimento temporale essenziale per i seguenti elementi:  
1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;  

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, 

dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul-

tante dal relativo certificato;  

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi 

che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 

50/2016, per la durata di dieci anni.  

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a 
sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 

dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta 

giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia 
espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e 

purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 
caratteristiche.   

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile.  
Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia 

fideiussoria ai sensi dell'articolo 117, comma 9, del Codice dei contratti. 
 

Art. 2.28 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 

(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, 

ai sensi dall'art. 119 comma 13 del D.Lgs. 36/2023 devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
 

Art. 2.29 
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore dovrà trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla Stazione 

appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 

essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 

determinazione dei prezzi di contratto. 
 

Art. 2.30 
RINVENIMENTI 

 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all’Allegato I.8 al D.Lgs. 36/2023 risultasse 

negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico 
esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato 

generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su 
di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi 

depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare 
verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.   

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 

operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  
L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 

stazione appaltante.  
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Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.  

 
 

 

 

Art. 2.31 
BREVETTI DI INVENZIONE 

 
I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 

produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati 
al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti 

tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un 

procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore 
economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o 

eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui 
una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto 

riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente». 
Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 

d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, 

l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi 
obblighi di legge. 

 

Art. 2.32 
GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – ACCORDO BONARIO 

 

Fermo restando quanto disposto all’art. 7 dell’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023, si riporta la disciplina prevista 
dalla stazione appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve.    

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 
o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 

contabili.  

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 

sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della 
sottoscrizione. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di 

ogni stato di avanzamento.   

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 

somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.  
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 

incrementi rispetto all'importo iscritto.  
Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.  

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni 

e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.  
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le 
sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 

precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione 

appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in 
responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a 

sborsare.  

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, 
ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 

definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le 
riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  

  

Accordo bonario  

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 

tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.  
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Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 

rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto.  

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la 

risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 

dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto  

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.  

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 

bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 
modalità previste dall'articolo 210 comma 5 del d.lgs. n. 36/2023.  

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 

termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  
L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 

l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di 

decadenza.  
 

 
Art. 2.33 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 
 

Ai fini dell’appalto il Prezzario di Riferimento utilizzato è rappresentato da: 

REGIONA CALABRIA Deliberazione n. 167 della seduta del 13/04/2023 

inoltre sono stati introdotti dei Prezzi Aggiunti presi da altri prezzari ufficiali (UMBRIA Aggiornamento Luglio 

2022 confermato per l’anno 2023; DEI edizione 2° semestre 2022; Lombardia edizione 2023) e dei Prezzi 

Aggiunti di cui è stata compiuta l’Analisi dei Prezzi. 

Si specifica che i PREZZI individuati negli atti contabili (Computo Metrico, Elenco Prezzi, Stima incidenza 

Manodopera) del presente appalto, sono quelli desunti dai PREZZARI sopra richiamati  

I prezzi indicati sono al lordo della quota incidenza della manodopera. 

L’importo dei lavori non soggetto a ribasso d’asta, di cui al Quadro Economico, è quello riferito della 

sicurezza  determinato ai sensi dell'Allegato XV definiti dal computo metrico e quello determinato 

nell’elaborato incidenza della manodopera. 

Esclusivamente a questi prezzari si farà riferimento in fase di redazione di perizie di variante che richiedano 

nuove lavorazioni non previste; analogamente nella redazione di nuovi prezzi in variante si seguiranno i 

criteri adoperati per costruire i nuovi prezzi del progetto a base di gara. 

 Nell’analisi dei prezzi è stata considerata una congrua quantità di ore di manodopera per eseguire 

la posa in opera a regola d’arte. Le attribuzioni di manodopera sono state effettuate sulla base di analisi delle 

singole operazioni, anche secondo esperienza ed evoluzione delle tecniche di costruzione e montaggio. 

 Il costo della manodopera è stato ricavato dal Prezzario di Riferimento sopra individuato. 

 A garanzia di una corretta valutazione delle Analisi Prezzi Effettuate si è poi proceduto ad una 
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successiva comparazione tra i prezzi proposti ed i prezzi medi di mercato relativi ad altri Prezzari Regionali. I 

costi di materiali appartenenti alle categorie impianti, essendo per questi disponibili correntemente listini 

prezzi ufficiali delle diverse case produttrici, sono stati ricavati da una stima di detti listini applicando a questi 

le percentuali di sconto generalmente riservate agli operatori del settore 

 Nelle analisi, per comporre il prezzo finito, oltre ai materiali ed alle ore di manodopera, sono state 

considerate le seguenti percentuali. 

• Spese generali 15 % 

• Utile d’impresa 10 % 

• Trasporti 4 % 

• Noli 2 % 

• Assistenze 2 %   

CAPITOLO OPERE OPZIONALI 

Si precisa che data la necessità di rientrare negli importi del finanziamento si è proceduto 

secondo la normativa  (art.76,comma 2 lett.c del d.lgs n°36/2023 – nuovo codice degli appalti) 

e la normativa(art.120 c.1 lett.a del n°36/2023 – nuovo codice degli appalti) di porre a base di 

gara un progetto che contenga eventuali lavori OPZIONALI definendo le condizioni alle quali 

essi verranno aggiudicati. 

La possibilità di avvalersi di una procedura negoziata da attivare con lo stesso operatore 

economico aggiudicatario dei lavori Principali, viene indicata sin dall’avvio del confronto 

competitivo, e l’importo totale previsto per la prosecuzione dei lavori è stata computata per la 

determinazione del valore globale dell’appalto, ai fini dell’applicazione delle soglie di cui 

all’articolo 14, comma1 del codice. A tale scopo si rimanda all’elaborato  COMPUTO 

ESTIMATIVO -OPERE OPZIONALI Gli importi così determinati sono riportati nel Quadro 

Economico di progetto . 

 

Art. 2.34 
REVISIONE PREZZI 

 

In materia di revisione dei prezzi si applica l’art. 60 del D.Lgs. 36/2023, nella misura e con le modalità ivi 

previste e eventuali successive modificazioni 
 

 
 

Art. 2.35 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 
Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 

armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 
16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 
secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti 

da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  
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Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 

soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 
Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 

messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 
 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 

apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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CAPITOLO 3 

 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI -  Nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici 

 
 

Art. 3.1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 
provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le 

clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 
 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 
 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 

appalti pubblici. 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il 

fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si 

riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle 
prove dirette. 

 
Modalità di consegna della documentazione 
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 

consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione 
del/i requisito/i stesso/i.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 
sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici 

preposti alla ricezione. 
 

SELEZIONE DEI CANDIDATI 

Sistemi di gestione ambientale 
L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 

l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso l'adozione 
di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti 

norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 
 

Verifica: l’offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di  
validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale   

basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della  
conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, 

certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema  di  
gestione ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di 

miglioramento, attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle 

responsabilità, sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 
• controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al d.P.R. 207/2010 

siano applicate all'interno del cantiere. 
· sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 
· preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 
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Diritti umani e condizioni di lavoro 
L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla 

conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. 
L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 “Guida per 

l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, volta a favorire il rispetto di standard sociali 

riconosciuti a livello internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali: 
 

· le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 
· la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 
· la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo” 
· la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 
· la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 
· la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; 
· art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” 
 

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena di 
fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione nazionale o, se 

appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza 

sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi 

e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di 
intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro. 
 

Verifica: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle etichette 

che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra richiamate, lungo 

la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad esempio, la certificazione 
BSCI, la Social Footprint), in alternativa, devono dimostrare di aver dato seguito a quanto indicato nella 

Linea Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per l'integrazione degli aspetti sociali 
negli appalti pubblici». Tale linea guida prevede la realizzazione di un «dialogo strutturato» lungo la catena di 

fornitura attraverso l'invio di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, 
con particolare riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate convenzioni, da parte dei fornitori 

e subfornitori. 
L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili 

contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può 

dimostrare anche attraverso la delibera, da parte dell'organo di controllo, di adozione dei modelli 
organizzativi e gestionali ai sensi del decreto legislativo 231/01, assieme a: presenza della valutazione dei 

rischi in merito alle condotte di cui all'art. 25-quinquies del decreto legislativo 231/01 e art. 603 bis del 

codice penale e legge 199/2016; nomina di un organismo di vigilanza, di cui all'art. 6 del decreto legislativo 
231/01; conservazione della sua relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in 

materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento 
del lavoro (o caporalato).'' 

 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

Clausole contrattuali 
 

Varianti migliorative 
Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel rispetto 

dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda prestazioni 
superiori rispetto al progetto approvato. 

Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne 
deve verificare l'effettivo apporto migliorativo. 

La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es: 
penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali. 

 

Verifica: l'appaltatore presenterà, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati 
grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati 

raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per 
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garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore sulla base dei 

criteri ambientali minimi di cui in precedenza. 

 
 

Clausola sociale 
I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il 

salario minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 
In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia 

stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando 

oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai 
dipendenti. 
 

Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in 
cantiere. Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i 

contratti individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva 
applicazione del contratto. L’appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta 

certificazione SA8000:2014 (sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore potrà 
presentare in aggiunta la relazione dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/01 laddove tale relazione  

contenga alternativamente i risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento  

dei rifiuti; salute e sicurezza sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 
in connessione alla PDR UNI 18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In 

caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i documenti 
probanti (attestati) relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia “generica”  

effettuata presso l’agenzia interinale sia “specifica”, effettuata presso il cantiere/azienda/soggetto 

proponente e diversa a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall’Accordo 
Stato-Regioni del 21/12/2011. 
 
Garanzie 

L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa 
in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia 

deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le 

procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 
 

Verifica: l'appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di 
manutenzione e posa in opera. 
 

Verifiche ispettive 
Deve essere svolta un'attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da un 

organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante l'esecuzione delle opere, il rispetto 
delle specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. In merito al 

contenuto di materia recuperata o riciclata (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di offerta è 

stato consegnato il risultato di un'attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l'attività ispettiva in 
fase di esecuzione è obbligatoria. Il risultato dell'attività ispettiva deve essere comunicato direttamente alla 

stazione appaltante. L'onere economico dell'attività ispettiva è a carico dell'appaltatore. 
 

Oli lubrificanti 
L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono 

alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o 

rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si descrivono di 
seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 
 
Oli biodegradabili 
Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e prestazionali 

previsti dalla Decisione 2011 / 381 / EU e s.m.i. oppure una certificazione riportante il livello di 
biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: OCSE310, 

OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 
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OLIO BIODEGRADABILE BIODEGRADABILITA' 
soglia minima 

OLI IDRAULICI 60% 
OLI PER CINEMATISMI E  
RIDUTTORI 60% 

GRASSI LUBRIFICANTI 50% 

OLI PER CATENE 60% 

OLIO MOTORE A 4 TEMPI 60% 

OLI MOTORE A DUE TEMPI 60% 

OLI PER TRASMISSIONI 60% 
 
Oli lubrificanti a base rigenerata 
Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di base 
rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 
 

OLIO MOTORE BASE RIGENERATA 
soglia minima 

10W40 15% 

15W40 30% 

20W40 40% 

OLIO IDRAULICO BASE RIGENERATA 
soglia minima 

ISO 32 50% 

ISO 46 50% 

ISO 68 50% 
 
 

Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. ln sede di 
offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale 

rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti. 
Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante una lista completa 

dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 

alternativamente: 
· il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 
· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente. 
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CAPITOLO 4 
PRINCIPIO DEL DNSH 

 
Art. 4.1 

PRINCIPIO DEL DNSH 
 

Le attività finanziate dal PNRR e oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto devono soddisfare il 

principio del DNSH, ovverosia non devono arrecare danno significativo all'ambiente. 
Tutte le misure del PNRR debbano essere sottoposte alla verifica del rispetto di tale principio attraverso la 

valutazione DNSH che dovrà essere effettuata per ogni intervento: ex-ante, in itinere, ex-post. 
Il principio del DNSH è stato codificato all’interno della disciplina europea - Regolamento UE 

852/2020 - ed il rispetto dello stesso rappresenta fattore determinate per l'accesso ai finanziamenti 

dell'RRF (le misure devono concorrere per il 37% delle risorse alla transizione ecologica). 
Il Regolamento UE stila una Tassonomia ovverosia una classificazione delle attività economiche (NACE) 

che contribuiscono in modo sostanziale alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici o che non 
causino danni significativi a nessuno dei sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal 

europeo). 

Un'attività economica può arrecare un danno significativo: 
1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici: se conduce a significative emissioni di gas a effet-

to serra; 

2. all’adattamento ai cambiamenti climatici: se comporta un maggiore impatto negativo del cli-

ma attuale e del clima futuro, sulla stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine: se nuoce al buono stato 

o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee; o nuoce al buo-

no stato ecologico delle acque marine; 

4. all’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti: se 

conduce a inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali, quali 
le fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o più fasi del ciclo di 

vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità di miglioramento, riutilizzabilità o rici-

clabilità dei prodotti; comporta un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o dello smalti-

mento dei rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili; 

5. alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento: se comporta un aumento significativo delle 
emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione esistente prima del 

suo avvio; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi: se nuoce in misura signifi-

cativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di conservazione degli habi-

tat e delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione. 

 

Al riguardo, il Ministero dell'Economia e delle finanze fornisce una guida operativa(1) (Circolare 32 del 
30 dicembre 2021) per il rispetto del principio del DNSH il tutto per dare supporto ai soggetti attuatori delle 

misure PNRR.  

L'appalto dovrà quindi, rispettare le condizioni stabilite nella su citata Guida Operativa. 
La guida operativa si compone di: 

• mappatura delle misure del PNRR – consiste nell’identificazione della missione e della compo-

nente e nell’individuazione delle attività economiche svolte per la realizzazione degli interventi associati ad 

ogni misura di investimento o riforma; 

• schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per 

ciascun investimento – contengono l’autovalutazione riguardo l’impatto della riforma o investimento su 

ciascuno dei 6 obiettivi ambientali, che le amministrazioni hanno condiviso con la Commissione Europea; 

• schede tecniche relative a ciascun settore di intervento – forniscono una sintesi delle in-

formazioni operative e normative che identificano i requisiti tassonomici, ossia i vincoli DNSH e i possibili 

elementi di verifica; 

• Checklist di verifica e controllo(2) -  per ciascun settore di intervento dovranno essere effettuati 
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dei controlli  in itinire individuando la documentazione da predisporre per provare il rispetto del DNSH. 

 
La Stazione Appaltante, in qualità di soggetto attuatore della misura PNRR ha preliminar-

mente effettuato richiami e indicazioni negli atti di gara - qui da intedersi conosciuti e recepiti 
dall'aggiudicatario - per assicurare il rispetto dei vincoli DNSH, definendo la documentazione 

necessaria per eventuali controlli e verifiche ex ante ed ex post. 
Per la realizzazione dei lavori oggetto del presente appalto dovranno essere rispettate, quindi, le indica-

zioni riportate nelle Schede Tecniche individuate nell'articolo Oggetto dell'Appalto (PNRR). 

L'Appaltatore è tenuto a rispettare l'obbligo di comprovare il conseguimento dei Target e Milestone(3) 
associati all'intervento con la produzione della documentazione probatoria pertinente che potrà es-

sere oggetto di verifica da parte della Stazione Appaltante. 

Per la violazione del rispetto delle condizioni per la conformità al principio del DNSH, saranno applicate 
le Penali di cui al presente Capitolato. 

la porosità del materiale, dalle dimensioni e dalla struttura molecolare della sostanza impregnante in rela-
zione al corpo poroso (pesanti macromolecole ricche di legami incrociati non attraversano corpi molto com-

patti e si depositano in superficie), la velocità e catalisi della reazione di condensazione (prodotti fortemente 
catalizzati possono reagire in superficie senza penetrare nel supporto), dell'alcalinità del corpo poroso, delle 

modalità di applicazione. 

In questo grande gruppo di protettivi esistono prodotti più o meno indicati per l'impiego nel settore edile. 
Le cattive informazioni e l'inopportuna applicazione dei protettivi hanno causato notevoli danni al patrimonio 

monumentale ed è pertanto fondamentale la conoscenza delle caratteristiche dei prodotti da utilizzare. Essi 
dovranno comunque sempre garantire elevato potere penetrante, resistenza ai raggi ultravioletti ed infraros-

si, resistenza agli agenti chimici alcalini assenza di effetti fumanti che causino una riduzione della permeabili-

tà al vapore d'acqua superiore al 10% determinata secondo la norma UNI EN ISO 12572, assenza di varia-
zioni cromatiche superficiali, assenza di effetto perlante (fenomeno prettamente superficiale ottenuto velo-

cizzando la polimerizzazione del prodotto, che non rappresenta indizio di qualità e funzionalità dell'impregna-
zione). 

Il loro utilizzo sarà sempre subordinato a specifica autorizzazione della Direzione dei Lavori, degli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto, e comunque ad appropriata campagna diagnostica preventiva effet-

tuata sul materiale da trattare. 

 
 

HYPER_PUNTO_IND|362|Oggetto
HYPER_PUNTO_IND|587|Penali|
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